
I prestiti tra società e azionisti e tra società collegate possono nascondere 
rischi fiscali se non avvengono a condizioni di mercato (arm’s length). Il primo 
rischio riguarda la qualificazione del prestito della società verso l’azionista 
come prestazione valutabile in denaro: in tali casi si parla di prestito simulato. 
Occorre quindi comprendere come strutturare correttamente un prestito tra 
società e azionista e conoscere i criteri adottati dall’autorità fiscale, confermati 
dalla giurisprudenza, per qualificarlo come simulato. Ulteriori rischi emergono 
nei prestiti tra società collegate: anche in questo contesto è fondamentale 
conoscere le cd. “safe harbour rules” e i margini di interesse da applicare ai 
finanziamenti infragruppo per evitare riprese fiscali. Non meno rilevante è il 
tema del cd. “debt push-down” in caso di acquisizione da parte di una società 
holding; proprio di recente il Tribunale federale si è pronunciato su questo 
aspetto con una decisione significativa. Qualora, invece, si sia in presenza di 
un apporto dall’azionista alla società, diventa essenziale valutare l’eventuale 
esistenza di capitale proprio occulto, anche alla luce di casi pratici riconducibili 
a tale fattispecie. Infine, verranno affrontati gli aspetti fiscali da considerare in 
presenza di un prestito partecipativo (partiarisches Darlehen).

Aspetti fiscali dei prestiti tra società e azionisti

Rischi fiscali in presenza di prestiti dalla società ai suoi azionisti, tra società collegate, casi pratici legati al capitale 
proprio occulto e prestiti partecipativi
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Programma e relatori

Alberto Lissi 
Dr. iur., Esperto fiscale dipl. fed., Avvocato, Tax 
Partner AG, Zurigo

Rischi fiscali legati ai prestiti (simulati) della 
società ai propri azionisti

Prestiti tra società collegate: safe harbour rules  
e margini di interesse da applicare

Thierry De Mitri
Esperto fiscale dipl. CES in Management, Losanna

“Debt push down” in caso di acquisizione da  
parte di una holding (“share deal”)

Claudio Rusconi 
Economista aziendale, Perito fiscale presso 
l’Ufficio di tassazione delle persone giuridiche  
della Divisone delle contribuzioni, Bellinzona

Sebastiano Garufi 
PhD, Avvocato, Professore a contratto di diritto 
tributario, Università L. Bocconi, Milano, Partner 
presso Altenburger Ltd. Legal + tax, Lugano e 
Zurigo

Casi pratici concernenti il capitale proprio occulto

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti 
fiscali, consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, 
funzionari fiscali, collaboratori attivi nel settore fiscale di 
aziende pubbliche e private, persone interessate alla fiscalità.

Costo 
CHF 350.-
CHF 300.- per membri FTAF e di enti partner

Iscrizione
https://bit.ly/webinar-10-11-2026

Termine di iscrizione
Lunedì 9 novembre 2026

Rinunce
Nel caso in cui il partecipante rinunci al corso, la fattura 
inerente la quota di iscrizione sarà annullata a condizione che 
la rinuncia sia presentata entro il termine d’iscrizione.
Chi fosse impossibilitato a partecipare può proporre un’altra 
persona previa comunicazione a SUPSI e accettazione da 
parte del responsabile.

Osservazioni
Il link di partecipazione al webinar è strettamente personale e  
non cedibile a terzi. Durante il seminario è data la possibilità ai 
partecipanti di porre domande e interagire con i relatori.

Attestato di frequenza
Il rilascio dell’attestato di frequenza avviene solo su richiesta 
del partecipante. 

Informazioni amministrative
SUPSI, Centro competenze tributarie e giuridiche
www.cctg.supsi.ch, diritto@supsi.ch

Roberto Garruso 
Esperto fiscale dipl., associato presso RGA Conseil 
Sagl

Aspetti fiscali da considerare in presenza di un 
prestito partecipativo


